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fflfAtiIA 1 .Anno X. 8.00 - S6«««tt9 L, 1.B0 _„_^„^ - , , sa »VTÌ»S ia tttafc'è quftrt» n tóna- i pPBisjtì 
ESSÉK.O!, '„/„ 6.09 „ , , Ĵ  .„ 8.0O di tattn. Mi»iréni9n|î  ,.;. .-.. ' ,.. 
SI Tìtsirimo prpme l'Amtainu. .dal giofrtals, , I . I manoatirititì nao »ij tadUkttinoono., 

Dlrsaioae od Anum"awtraaioa,«, Pia?isa Patriarcato H., 5, ,1° piamo, 
' " , Un nuinero separato cent, ® « . •. . 

TrÓVtói ia WHàlù pHWso l'éiUporio gfoWftUsiiloo-lìbrarlo pi»i!«» V. E., àll'oSioola, 
. . ' ' aUs-sttìloM ferroviari» e m priaolpaU tabaooai détta oliti. • ' 

I l fatto .politico più saliente, più 
caratteristico ed istruttivo di qnesta-
setfcim^aa pàrlameRtare fu sènza dub- ' 
bì$ ft-nèó'fyro Ai Pfàmpolini,e Soa-' 
riÌBO,nella discussione salla politica 
deiràtttìale .'gabinetto di fronte 'ài 

. movimento aaoehdeaòaìe delie= classi. 
,. diseròdate/ - Due" ;;uomibì • e, = piii che 

tlus programmi-, due tendenze. 
SouninO'Jirofetizaarite svetitara, (ita-

Hienaofe àT aver'appartenuto e, dì es-
: «ere, anzi stato magna pars dell'in­
fausto ministeco Orispi che ci diede 
ben altro .ohe non sia la rottura 'dei 
"setri" a Torino) avverso per" natura 
e jì'ei' mediato ad ogni idea di, li­
bertà e dì uguaglìabaa sociale anoKe 

, nella'fijrQia della più platonica.aspi­
razióne.- • _ ; • ;••• " ' ' ' 

Gèstro lui Prainpttllni che porta ed 
' ì^^ji'4,/la sua "grande .fede nei mi­

gliori destini dell'umani tti, che tra­
scina,ad'itresistibile simpatia anche 

'. j-piii ;B06ttici-,. -ohe- rompe" la- triste 
crosta /idei; • conveazionalismo,- in cui 
s'impaoS[Ì'Ìàhtà parte della rappre-
sehtaiifca^iftaipnale, con una parola 
oaldQ.f'àj amore, 3ì pace, di •verità. 
Nella vóce, nella fraai di Sennino 
— il triste ispiratore dei provvedi­
menti' politldi' ^i ci si sente come 
uno 'stVidoi'e, di chiavistelli e' di ma-' 
nett^. Égli, accusa, il governo- di .^a-, 
,nardelii: di incosti^u^ionalitéif .e.>di-,i 

; inièntic» i'fasti del-'rfacrê QJig «•© del-
reffolamentù iava^lió-, egli ; pa:rla di, 
K&eftó'e q'tìéata santa parola'.nella 
sua bocca fa un senso* di freddo, 
mette un brivido di.,., carcere. 

Oamiilo Prampolini trova, accenti 
che commuovono per la lorosihce-

•• tìih 0 ,'per.la Imp^ semplicità: è la 
voce del.popolo ohe soffre e che per­
dona se vede che la sua causa è iu 

- buone mani; è la voce che vibra di 
sentimenti nuovi e di nuòve aspira­
zioni ''.e Oonqui^ta gli animi, buoni, 
tanto.'che "il '.veóqliip e_ vepeyandp 
parlamentare, il presidente della Ca­
lmerà 0inseppe. Bianoheri lointer-
irompe- -^ non'già per ammonirlo -y-
ma per dirgli comm'Cìaso: Gohtinui, 
continui, apostolo di pace ! — Dopo 
ciò, via bisbètici e. gretti reazio-
narii; via pipistrelli: al buio! 

., , , (Nostra.oorrispoadsnza) 
14 marzo 

. . Cfiri aniioì, del <i Paesei, 
Voi mi ohiedóte, un artioolo sulla sitaa-

zioae ed io invece vi voglio parlare del 
dìsaorso di Pmmpolini di ieri : 1» situazio­
ne è nn ìaddeate, il oontenato virtuale del 
discorso di Prampolini è.la causa.di que­
sta e delle altre orisi olia attraversa il pae­
se e ohe si ripercuotono secondo le più mu­
tabili contingeiaze nella Camera. 

Egli si alzò a parlare dopo Sennino. 
I giornali hanno a q^uest'ora diffuso il riaa-
SRUto del'SUO discorso. Ma ohe. cosa pu6 
calare un riassunto ? E ohe- cosa può va­
lere il leggere il disoorso per intero ? Bi­
sogna avario sentito. 
. Sentendolo non ai ammira già il gesto 
misurato, il sapiente studio della voue, 

• Boniìhè ia bellezza della parola o t s anai 
a volte,è incerta, a volte anche impropria; 
8Ì ammira un' altra cosa, anzi non si am­
mira nulla, ol ai sente atti'attl, sollevati, 
portati in alto, in p w spirabil aere. 

Camillo Prampolini non è bello, ma 
dalla sua faoaia, ds.1 suo Borriao, d» tutto 
lui spira k bontà., E la bontà, spira nella 

Sila eloquenza. Nessun ingegno,- pai* qnsnt» 
forte, può insegnare qnelìa elpqueaaa^.ès^t 
non può venire ohe dal onore, da an oao-
re pÌ6Dft;41'.f6de e pieno d'amore., .I-
ri 01^.Hx^,gif import» dell'elogio <?ol<9 

oo«ar4#nì^|)lijflso? Egli parla pari-ispirat^B 
ìa. •»m.:S9àé,tà''paoi ragionataeuti aonofiit|i 
ai bofl^,;'ll.-;'sàó lìngaaggio è.,l',"ft(OB?e,- &, 
«na.'̂ p^yal '̂à-i'SBmpliaa oome quella detfVaii-. 
gelo, iaff' pireVa. veramente Cristo. E .nes­
suno si vergognava dopo di oonfossai'ft dii 
averjjianto sentendolo. Perchè non,,si piange,, 
mi; viene, atìa -cosa alla gola ohe. é*jtt'iv^. 
glia ed-11 bÌgogad,di piangerei , ...,|*,J.,)-.l •.-, 

I giornali avranno riferito .•l'iabidaKla-dt 
Biftttcheri. - • . . . .nCt?.'. i ,' 

Io,non ricordo le parole,.ma Brampotinl. 
stava al lorftv dicendo questo ; . •,•:«•. ; 'i 
. «. Noi diciamo ai proletari ; lottatèj .ma, 

non adiate. Se i proprietari negano, di, at^-, 
mentare f vo-ittri salari,, nou'lo .Ikotio per 

. qdia,, ma" pettìhè ,gli uotóni.Wna par-ite-
tura intènti ttirintare88e',i.lotfcat»,>conseguito 
i vantaggi; eul ^.v^t?. diritfìOi ma sia, l'a.snoi!6, 
ohe' vi guiili, TamoVe par 1 vostri '̂ ĝU da, 
ùtttriré e da'edóoare, non rodio.'^ òo'sjl'voj, , 
oónfinijava ' rivolto al «entro pd'tt tó^tr»,! 
pón dovete ins^giiarB ai'vOstrì'a'.oònàid?-., 
rare come nn delitto gli sforzi del ^rol^là-, 
riato,_i proletari Bono'ttomiiiì óo'imb" vcjì'j,es8l, 
te'ndonò 'a migliorare .lB''lQfo ' oóti4iàipije., 
'<iome '^pi, noìl' diffondete p'aVolè dì óàìpl P' 
risentimento, non gettate rallarmej i^^pa'U* ,̂, 
non'ttooresoele'ìl' conflitto t r i le Mtfŝ i,' '^qn 
invocate manette a, puniaioni ijontró'(.cóloro_ 
otis-agisoonó per i Jinl per oni vói ag.ite-
Allora se.voi farete come noi, non avremo 
la quiete ohe. & U, morie, ma lotta oiyilfl 

; e, via, via. uno Bvoìgìmenlj'ò. paoìfióo dél|» 
spoietà ,̂,-̂  svolgimeiatò fatale,' ,'.Ì;iagrSnftete 
'an'fihe'vói ,^ues|;ò apostolato d'̂ .tìiore^n•]'E'a 
allóra. ohe.'ÌpÌ8'aoben'di?se'; « Oon'tin.uì,'èon-
linul.on, Pra'mpoli'nì il sao agì||ol«'tjj?d'a-

.in'J'"diòpn'ó,",s£Sndevaào ll'Iaffrlke. Fbf'l'ia-,.. 
contro* di àaè bo.ntà'j ..,,',',', ' ,' ' ' '' -

•tfàlorà,'.tjoii per''étttà'ìci ...d'' elocnuenzà, 
ma tratto dalla forza degli affetti, egli sOrgo, 

••«' sbpei'b«f'f%oa^ta«zìoni- • or&tórie', -come.. 
qnandoJi'ìari' stesso"dioeva ohe-il proleta­
riato vioBÓ' sempre 'in-veste-' d-'aopuàato e' 
dinanzi -'a'i Hribanali- e dinanzi .Blla'OaWera, 
4 E' perchè, egli domandava, non siete 
ìaveoe gli accusati voii?<» • 

11 socialismo di Prampolini si è grande­
mente mutato. Uomo di tutt'altra tempra, 
egli ha subito una trasfomazione parallela 
a quella di -Turati. Gii anni, la esperienza, • 
la meditazione, il sentimento dalla propria 
responsabilità, li* hanno-.mano mano indotti 
a nuove concezioni. 

I discorsi di Prampolini. si appellano 
all'amore, suscitano la parte piigliove del­
l'anima dell'.udltoi'ip e pare òhe .lancino' 

, migliori .dopo averli uditi. .La, bontà, ! Ewa 
è genio v^raniepte.a le opere sue son^ lo 
pip .'grandi é .du^pvoU.. . ,' 

•Ma.oió che yetamente, .aoaresoe la sua 
eloquenza.è il. oonosoernè tutti la ,V)ta d'a­
postolato e di saoriUoio,, il. sapere ohe la 
sua parola'è oonspn», ai fatti; E-le perse-
opzioni,'le lotte di.cui,,fu. vittima non. gli 
hanno insegnato un ' solo aentipien.to dì' 
malevólenia'p_di,rancore,' .,,, . , 
' 'Vorrei ohe ùha volta o l'altra, venisse a 

Udine' pe^ , far , sentire • un ^Utp largo di 
vita.'Le lotte eoonoiniohe ohe-oaj-ftttpmzajjo 
le nostre età, non dèvbiao. essere, pohoapibe 
come delle in?urreaJoni, ma come ,un vasto 
movimento di trasfórmasiioue sociale. Un 
po' di ampiezza d'idee e si vedreblye che 
è un anacronismo ogni repressione, misera 
"gni paura, ohe la conservazione sociale 
non è conciliabile se non con lo sviluppo" 
indefinito e con una sioura concezione 
deliii sttk necessità, storSoa, ' ' 

Queste oonsìderazioni Prampolini non le' 
ha fatte, le faccio io, ni» non esco perciò' 

.dì argomento, perchè quando un movi-^ 
mento storico offre degli nomini .solassi dì 
fede così come il Prampolini;' presenta- in 

- essi l'espressione più- fedele della' prOpria_ 
irresistibilità. - • ' • 

Oredetemi • vostro 0. 0, 

Tiro a segno 
Domani nel campo di tiro dalle ore S 

alle il prima lezione regolsmenti^fa,» me­
tri 100 e dalle ore 14. «Ha i 6 '/« eseroita-
tsioni libere a metri 800, 

Il mifiistBVO, deal' JutfWii .;b*' laoooman-
daki ai 'prefetti' <f%9 Is atttQrìtlii di_ pubblica . 
''itoareB% 'impedtstìÀìià'l'ftobàttóhaggio, «pe-
ciatraente del bacttbinì, denunziandone i gè-
nitóri. E,8tatebba bens-sé, come-'un toooo 
mwi^'o, oiè J>bt6«sa togliere dall' Itali» lìt 

,ve*ùguo8»- piaga ohe ' l a de tur^ , -ph» la 
.ftvICliace davanti sllie -altre" ci vili'PB»ÌBÌO»Ì; 
' o h | l'i' fa, credere no ^aeise- di- peszeoti, ài: 
- i n d i c a n t i • Dìfàfcbi ijon yì'è piooolpvilla^-,, 
i g ^ 0 borgata, pi t tW'Od albsKgO'dijoit^à; 
..Si^e un •olttadliK) oKe'-'v»' psi-ì'«»«<>i.-''>i»W^ 
irjÉsi non-sia iooportoflatoa» q«ftlehe>infe-; 
)lMè, petulante, in8idioso,>'obà',vi .-steada h] 
ii&no,-ohe" vi segue .dovnnqoeip'er oavarW! 

•iiblsol^o." Sotóo'.che apsifSO'-poi Vft.'tt flnirp-
'Sélla-oftNsefcta ' del, lìqanrists-tì ^ei, .tabae-. 
iCftio, se non oontribtìisoa,-talvolt»,-perflao 
ad alimentare il-vizio di adultii disoood-

'jjftti od viziosi. . . '1 , - . ' . 

•- Ma pad-bastare'u,* provvedimentelegi-
»l»th'o di questa. forma a ''oaneallare. una 
ooìpaohé pasa^noa solamente • sulla..olasse 

.povera, ata-ahe-è conseguenza.di tutto un 
•psBsato di.errori, effetto d' an- sistema in 
••altrlr tempi favorito-per-fini tutt'.alt'ro ohe' 
•loclsbiii,' causaW;ai .'presente da atavica 
inonparanzil-delle. classi, colte, ohe poco o 
ipttato ipansauo' » trarre dalla via tanti in­
felici-, ad avviarli'-ooli'edaoazlone e ool la.-

, vpro à divenire - cittadini - utili a ' se .ateeei 
1 ed! agli-altri? _ , ^ 
-•. Jfon pretendiamo aoii questi brevi cenni 
di-'svisoera're - l'argoniento,"'uè di portar su 
di.esso nuova luce", è ,m.olto veaohio, pur 
•trpppo, e fu trattato a. fondo da illustri 
intelletti, Ot basta richiamare l'attenzione 

iSiu' di un fa^o abbastanza rimarohovola, 
• • Proibire l'accattonaggio sii miseri-, ai di-
'86redati,.'av .figli della colpa o del delitto 
W!5gs6t',ijp|'̂ %'?,edgrel.-tói'.-e3s '̂0d' ftl'-itero-pi-
reiiti'il me'zto.di -vivere, di rigenerarsi', di 
riabilitarsi'- in ftooia ' alla società, senza dare 
il .modo di sostenere, il .peso "della vita e 
della - famiglia è, per lo-meno, un'ironia, 
01 pensino adunque i nostri legislatori ; e 
gli-uomini".poUtlcsii-facciano altamente sen­
tire al governo" ed alle classi agiate il do­
vere di.jopmpiere quèU» .yjfftrùie ohe assi-
tsuiino a tutti un pane; onorato ; dopo di 
ohe solamente si potrà; proibire o. conce­
dere quanto nuoce o giova a,\ civile ,<ion-
sprzio, ciò", ohe vilipende od onora "naa 
nazione. " , w. 

INTERESSI ClVIiOI 
Per la nostra Biblìotsea 

H tibllotooarlo. a slstmttiv Stradiriiil con' em­
ulerà — IJo donaiistoBl doUft' SàrtaUii(a«a'><» Il 
,BÌbllole!'«rfo a la stóritt Iduolf rr'' U Ivtìw nf» 
nolo ADÌ blMiotcciirlo I, lo tatmioai Ménll è i 
blsoifiil. (IftHa nostra TOMlol»»»; ^ J ' , 
Il Big. S'.. i'orrrtrì,. pha _ppr,"do<jy|",jftnnì 

.ponsé,ootìvì"fo itapi"egato,.iìe%,ro^4 •fliiblì''-
•.teflh8,'.,«p^")» '̂ijaÌJ;e^,anev|,%S neI-«..«'^Jdel 

,.Ji^^uii, Ie-.4walìj par ssse^ao.-aiÈfaiirirege* 
j.Vfjill,'iipn,8oo.!?^d» ttoóe(krgì senza,',!! bene-. 
Wwo-'dell' iiivpiifcariò.ij'.,, tanto pili. &attan-
!dpsi dsH^'.flO^'r» Biblioteca, ' i 
',;, ir^èrcSrJ applica, .infa^tti, alia .povera"'e 
meSpliìaa,",,&i3!rt4'-«W«Ma,: P''0f6Wi. & .ioÌB(|6fcti 

PACeO BE CLf ÌEMTE 
la-BriroffltiilSl'valore di UStt'Hat sole L, M 

con rimborso MI» aòiiuna e gnailagao di L. ISO 
," . .,'(Vedi avviso' in'Tv''pagina) ' 

I fTp i i j j f i wsM i 
Ad" undicimila ascende il numero dei-

parr'ooi «he hanno diritto al Bupplemento 
di còngrua sino a novecento lire.'Per otto­
mila di essi è già stato provveduto, per 
gli altri tramila il fondo del Culto ha 'pro­
posto'• l'aumento di iwi. tnÀlìone nelló"stan" 
ziamento del-bilancio, ed appena deliberato 
avrà' coreo, anche per essi i\ supplemento; 
Ool 190B-904: è dpoiso di portare lo stan­
ziamento"-. od 'otfto: miliO'ni pe'rohèi la oon-
'graa- jpinitìiii. di tutti "i- parifooì raggiunga 
le. «n'He. tórfi,-Queste le'notizie ohe si leg­
gono.'sui giornali. 

Pes i parroci, per questa casta invidiosa 
e nemica, ohe cerca in tanti modi di deni­
grare la patria, dì avvilirla ' davanti alle 
altre nazioni, ohe atteggiandosi a vittima 
n'on" lascia uocaflione per ianuiarle insulti e 
vituperi ; ohe usufruendo di molte risorse 
economiche, ad essa apprestate dai fedeli 
e dai reazionari, sta organizzandosi pfer 
date' Ift' scalata al potere, per smembrare 
l'unità, frutto di ta-uti saonfloi e di tanto 
sanfljne, si trovano i milioni, " pei tacesti-! 
non- ce né eoho mai. Ad essi, in cento- di­
scorsi," in cento promesse dichiarati i pio­
nieri "della civiltà, gli educatori- del popolo, 
ì sacerdòti' della scienza, soltanto persecu­
zioni, leggi incomplete o restrittive, obblio, 
miseria! Ad essi con ottanta e più milioni 
nelle Casse del Monte ia prospettiva di 
crepar di fame quando non potranno più 
far scuola! Ad essi nnll'altro ohe disillu­
sioni e sooafi)«|||l Oh dev'essere ben in-
genno ohi si " ««tSC*poora alia oarriern. ma-
gistniie dopo taiit^ 'amarezze!! -v, 

«. bibllofecwa, » e 
gi$,p(5ipno - però, ̂ 1 , pi\\ f" rassi. ̂  ,b}ftB|dest|nl.,( 

, élla 'biMqg|pa,L'i, •-..^. v , 
saqofpr6a«J,te',;dwp^aipà.,^^8 . il.,sig, ,B'at»;tt« 
'appartenne 'alla 'amnalraatrazipnp delle' ,bi-
bliotsphe .regip,.iaJijl,̂ Àt:iî iv9 "lia, (ppr.troppo !) 
i l ^olòra , 'di.,dovei" #&®^?! 'esp%"(»!te, -ap­
prezzando , tptta ^ r iàe^ftbii® •• eftloapì?,, pta-
tipa ..'.della, ibibliogfafift' e" .della,, «'biplio-
topnià'».-, , j '._ ,, ,, ,, .', ,̂ ,,l'.;.'-. J j . ' . 

'Il bibUpieoario-vi^gbeggiatpMal sig.i-B'er-
rari,'quello' uscito dalla SomlaMk^hgra-
/Jca.'ool' 8up,bTft,v,<i IHpUarun, of»' ÌMioteoa-
rio, capace dì .dar-dei,, punti'»,."Villari e a ' 
Mommseu'-. nel, .t,^rr,ibil « piman^ó, dell' e s^nie 
che richiede oogniiionì pb'sl'^peiji.ali e pro­
fonde (!!!) »,„„ sarebbe (paJo/8pnaii.l'egre­
gio fi'g, E'errarì) nn'ppr|pj;to ,prBl|np,(opme 
tipo, medip, s! inteiide),' ntUizì?%bi!e,- fórse 
nell'opera manuale...d|j;SoheH^ttj|ijjip;.e] di 
riordinamento d' una ^grande biblioteó»,"'»» 
perfettaipente fuori di pasto.*,.^Jdìnp, 

..'•|jf .̂4ò'%tra Bartbli'niató»'.-*^ .•''?!° 'secolo fa'i 
poteva ritenersi utìa" dbllé"'.b'ùdn6. biblio­
teche pì'iìiate del Veneto, ora^^^o,!}'-potrebbe 
n'episure tener qiÌB8tb_._p6'Bto["'B jtaó.tó.-'flaeao 
ambire alla' fama df. diaoreta.rbìblipteca 
pubblioa. " ' . .' -, ' ',','" "" . '.' "• 

Î OB solo essa non è al''borrente-d'alcun 
ramo di moderni stuàij ma anqhe". per.oìò 
ohe conperne raotìchità,.,rimane al di. sotto 
di molte biblioleohp; possedute'da comuni 
ben meno importanti nel nostro. ". 

Usa» oustodispe oerfàmènte pareoohi gio-
"leììì ; ròba, " magari, dii far gola ai re : ma 
il sig. ITcri'ari sa che pochi fiori'non fanno -
primavera; e.phe le rarità'.ohe edpltano lo 
sdilinquimento di pòchi, bibliotnaaf," non 
soddisfano alle giuste esigenze de' "cittadini 
desiderosi di aoquistare bùoaa e' moderna 
ooltur». , " ' 

Bnnqne, il bibliotecario ' caialogó'ambii' 
nie, iniziato a .tatti « ^radi 'dell'òcoólti-

smo blblioteòaioo, .aggupirito nella: più, f?qui-
sita pratica della bibUpgrafia: (ièlle "bilHìo-
fie, inventore,triaga'ri 'di un puoró sistema 
Slradeiini,,... a Udine" si troverebbe fuori 
di posto ';, sarebbp tìonie tnettere un ammi­
raglio a reggere,'! destini'dell'umile nostra 

'Il sig. iFerrari dovrebbe, poi" aap.eréi'ohe • 
ohe la nostra bibliòjiepliina. possiede ' tanto 
il aatalldgò'per" a,utofi,"ohp" quello per'ma-
terie : giaiidhè !p|Spheda,ri^ é'dìvisp 'appiinto 
per' materie e'pef aiitori; àhe''Be,cio'non' 
gli basta ancora, non' sappiamo che 'diabolo 
voglia di, più,'.anche"ppt ttpó" avere"'più pa-
tttloghi ohe libri..', ' , . ' ' "', ,"' '' 

Ma se' uri nuovo catalogo bóoorresse, non 
sarebbe forse oàpapedì farlo il signpr Tita 
Missio, l'egregio assistente òhe oonoaóe a 
menadito tutta la nostra biblioteca'i" 

Dove forse può aver ragione il sig. B'er-
rari, ai è uell'esigere ohe il bibliotecario 
sappia n lingue pii't vA\a. Peccato ohe aia 
morto il oompiauto prof, oomnx.'Pico della 
Mirandola, giacché egli solo avrebbe po­
tuto catalogava le opere arabe, russe, ohi-
nesi, giapponesi, inglesi, olande'si, svedesi, 
tedesche, eoo. che giófnalmènte 'si ammas-
SRBO, con evidente pericolo del jjakzzo, 
nelle onuste sale di via 'Bartolini. , 

Ma tutto norì'si può avere con còsi pic­
colo stipendio ! 

Dunque, ripeto, nel" nostro modesto am­
biente un bibliotecario a nistema Hirade-
rini con cervello (pardon !...) con schediirio 
a cerniera, ecc. — sa'-ebbe t'iio<*i di ponto. 

#** 
Ed è pnre, a m'o modesto avviso, da 

scartatsi Videa, che U biblìoteoariu della 



Bartoìiniana debba essere un illustratore 
della storia, locale. 

Anzi tutto, il materiale ohe è a disposi­
zione (ji chi regge la biblioteca, è pure a 
portata' di qualsiasi cittadino voglioso di 
indagate le vicende frialane del passato ; 
né nn Mnnioipio coma il nostro può per­
mettersi it lasso di alimentare uno storico 
ni&QÌale, sottraendolo agli oneri del posto 
oui lo stipendio è assegnato, 

Ma sn queHto punto, per il decoro del 
nostro Frinii, io credo che tatti saremmo 
disposti A transigere.,., se ve ne fosse il 
bisogno. 

Se non ohe l'opera del oompiaulo .Toppi 
è stata cosi intensa, profìcua e vasta, che 
il paese nostro non teme oramai la rivalitii 
di uessnno, in questo genere di studi. Qviaai 
tutti gli statuti dei vari Comuni friulani 
furono pubblicati, né vale la pena di pro­
seguire in questo lavoro, giaoohè tutti éanno 
che i Oomnni piccoli prendevano quasi in­
tegralmente le loro leggi dai Comuni inag-
glori. La recente pubblicazione degli Sta­
tuii di Udine, che fu il cauto del cigno 
del povero Joppi (amareggiato da una re-
spousabìliti), ch'egli, a totto, volle tutta per' 
se, mentre era e rimane collettiva), coronò 
il sapiente lavoro d'esiimaaione. 

Di ciò, forse, non saranno persuasi quei 
signori, che amano illustrare con pooa 
spesa le loro nobili casate ; ma ohe im-
pdrta a noi di loro, e delle loro casate? 
Codesto, non è affare pubblico, né la .bi­
blioteca può convertirsi in una consulta 
araldica, né in nn archivio di sciocchi do­
cumenti, atti appena a soddisfare le fatue 
curiosità retrospettive di poche aristocrati­
che mummie. 

Dunque, il bibliotecario deve fare il bi­
bliotecario, e non il giullare o it lacchè 
erudito del primo blasonato pefdltembt), 
che arai rivivere, a spese del Comune, nelle 
dolci epoche in cui fioriva lo jus primoe 
noctis, e in cai nobìltSi, e brigantaggio era^ 
sinonimi. 

Dunque, niente transazione, su questo 
pnnto ; perchè non v' è bisogno di transi­
gere : il ^Friuli, storicamente, è giji uno 
dei paesi più illustri d'Italia. 

Kè p6r questo mancheranno gli storici 
alla piccola patria, come non le son man­
cati i poeti, che pure non vennero mai sti­
pendiati dal comune. 

Ordunque ? — direbbe quel tale. 
Ordunqne, occorre Assire quale debba 

esaero veramente l'ufficio del locale biblio­
tecario. 

E qui mi permetto di fare caldo appello 
alla geniale avvedutezza dell'assessore Prau-
oescbiniB, affinché' con l'energia che lo di­
stingue voglia definire una volta per sem­
pre, in tutti i snoi rapporti, 1' importante 
questione. 

Poche provinole sono più popolose e più 
appartate del Friuli, poche città, più civili 
e più segregate di' tldine : — dunque, ne­
cessità, massima di provvedere ai più ne-
dessari elementi di coltura, di fronte a dìf-
flooltà massima di farli venire dal di fuori. 
Ognuno capisce che a Udine una biblio­
teca ha, per il solo fatto della collocazione 
territoriale, un' importanza sociale assai 
maggiore, ohe, per esempio, a Vicenza, a 
Treviso, ecc.; e si comprando pure agevol­
mente come a Udine, per lo sviluppo civile 
diìlla popolazione, il libro adempia ad una 
funzione ben pii'i necessaria, che, putacaso, 
a Girgeuti, a Catanzaro, o a Caltanissetla. 

Data' questa speciale necessità, e pro­
vato, con l'esperienza passata, che l'attuala 
dotazione della biblioteca è ' insutfìoiauta 
all'uopo — ne viene la conseguenza oha 
bisogna accrescere la dotazione ^essa. 

Una giunta demooiatioa non può portare 
in questa materia i gretti oriterii con cui 
si regolarono le passate amministrazioni ; 
le quali, avvinte ai canoni tirchi dalla e-
conomia domestica d'una plutocrazia rusti­
cana , considerarono naturalmente come 

• sp'BSft superflua quella della biblioteca ; e 
• nel trattamento del bibliotecario e nell'ac­

quisto dei libri, agirono come avrebbero 
agito col domestico precettore incaricato di 
provvedere al magro e spregiato sostenta­
mento intellettuale dei rampolli di casa. 

TJa'amminiatrazione popolare deve, inve­
ce, riconoscere che le spese più utili e 
necessarie sono quelle destinate all' istru­
zione di tutti ; e quindi deve, so vuol fare 
opera saggia, oominoiare prima di tutto 
ad aumentare la dotazione della Biblioteca. 
Se prima si spendevano migliaia di lire 
per far divertire a teatro i signori, nna 
parte di tal somma potrà, ora convertirsi 
ad incremento delia biblioteca. 

Se questa via non è possibile, ne sarà, 
possibile un'altra. Basta volere i 

Inoltre, data la suddetta utilità, dal ri­
modernamento della nostra biblioteca pro­
verrebbe all' intera provinoia, perchè non 
saiebbe possibile chiedere ed ottenere un 
sussidio da questa? 

Io credo di non essere indieoreto suppo­
nendo (e n' ho buona ragione) ohe il valeu-
tìssimo assessore Franoesohinis e i non meno 
Valorosi juoi cooperatori dividano pieua-

mente queste idee ; co! presidio delle quali, 
soltanto potrà essere utile l'aprire ora nn 
nuovo concorso al posto di bibliotecario. 
Altrimenti sarebbe come nominale e pa­
gare il direttore d' un' azienda senza pen­
sare alte condizioni necessarie per farla, se 
non prosperare, tirare avanti almeno alla 
bell'e meglio. 

Dal momento ohe Giunta e Consiglio vo­
gliono che il bibliotecario faccia il biblio­
tecario (divanga, cioè, un propulsore mo­
desto ma efficace della coltura generale 
locale), bisogna evidentemente, ohe la biblìo-, 
teca divenga realmente una biblioteca: si 
ohe nulla trovi più da rosicchiare i l , 

7'opo di hiblioleca 

LA DEWIOCRAZIA FRIULANA A FELICE CAVALLOTTi 

Importazione in Friuli 
dot torelli " SImntentlial „ puro stiugno 
'Là Deputazione provinciale, su proposta 

della Oommissioue pei'manonta.'par il mi­
gliora mento dei bovini, ha 'deliberato di 
effettuare una importazione di torelli SiOT-
'menlhal nell'entrante primavera. • • : 

É .prescelta la zona di allevamento, del 
Baden ove il' puro Slmmenfchàl èi tenuto 
con ottimo sistema razionale ; oom' ebbe 
a constatare speciale commissione che, nel-
l'autunno scorso fa sopraluogo. 

I oommitenti saranno tenuti al paga­
mento del solo costo di ogni singolo, torello, 
più al rimborso delle spese di .manteni­
mento e di ricovero per i torelli che non 
venissero ritirati ' il giorno fissato pel ri­
parto, pagamento e consegua. 

L'iscrizione viene definitivamente chiusa 
col 10 prossimo aprile. 

Le domande dovranno venire redatte, con-' 
formi allo schema trasmesso, e dovrauno es­
sere estese in carta da bollo da lire .1.20. 

I committenti sono tenuti a conservare i 
torelli colle salite norme regolamentari ohe 
vengono fissate dalla Deputazione pro.yin-
ciale u non potranno vanderli peri i periodo 
di due acni dalla consegna, senza speoicle 
autorizzazione da parte di questo ufficio. 

I committenti, saranno oonvoaati a. metà; 
aprile per le opportuna intelligenze coi si­
gnori membri della Gommìssiono incaricata 
per gli acquisti. Pin d' ora si avverte che 
qualora i committauti non si accordassero 
sul modo di riparto dei torelli verrà-prov­
veduto al sorteggio.' ' ..r,- 'i. 

È pure aperta la sottoscrizione ...pej,..l'ac­
quisto di riproduttrioi.bovina Simiuen^hal • 
(da acquistarsi nel'iBaden),j.fatta'i-rÌ36)]ya.di ; 
convocare i committenti per informarli delle 
agevolezze ohe saranno accordate il (!ha''di-" 
panda dall' esito della sottoscrizione '^tessa. 

Per ulteriori schiarimenti i signori 6itida-
oi 0 privati allevatoci potranno rivòlgersi a 
questo ufficio o direttamente' al veterinàrio 
provinciale incaricato di ricevere le' com­
missioni. .:' 

Camera dei Lavoro. 
Hicordiamo ohe questa sera alle ora 8 '/i 

al Teatro Nazionale avrà luogo la riunione 
degli aderenti alla costituenda Camera del 
lavóro per discùtere ad approvare il rela­
tivo Statuto. 

In morte di Luigi Bs Gleria 

Là giornita di domenica scorsa rimarrà 
memoranda nella storia . della democrazia 
éiulans,) slcuoine quella'òhe attesta di una. 
imponente, soientfe^ sartisi mapìfeataaione. 
dei cittadini; lulìnesì 6 dei comprovi.tipiftli, 
per quella nòbile, veramente illustro iìgura 
di oittadiuo, di combattente, di poeta, di 
uomo politico, ohe fu Felice Cavallotti. 

Né valgono a scemare il grande signi-
iìcato di codesta magnifica dimosbrazìonej 
le" querule diatribe di avversari ohff ten­
tano con mendace linguaggio di impiccio­
lire l'alto significato della inaugurazione. 
Si .sa: noa sOBO ohe le loro commemora­
zioni, organizzate con mezzi bau più po­
tenti di quelli che la democrazia inaiai, di­
sporre, ed appoggiate ufflóialm'ente,'cha rì-
spenchiauo i sentimenti d^ì'-'oiltadìni: le 
altre non sono che effetto di curiosità e di 
monelleria. ' • . ' . • 

E nou sì accorgono i miseri soirittorelli 
della Patria del Friuli e d<sl Giornale di 
Udine ohe le stesse relazioni della fasta, 
stampate sulle stesse colonna dei loro gior­
nali, e specialmente del primo, (ohe su 
tre pagine ne occupò due) dinanzi l'e­
videnza dei fatti, smentiscono i postumi 
commenti : veri monumenti di una ipo­
crisia .ben biaeimevole e della quale, il 
pubblico assennato ed oramai disabituato 
a ber^ grosso, ' ha già fatto ampia gin-
stizia,. 

Ma,veniamo pure alla cronaca, lasciando 
quei derelitti alle loro solitarie e compas­
sionevoli compiacenze. 

Abbiamo detto nel numero di. sabato 
oome uua sventura domestica trattenesse 
l'on. Ettore Soooi, che doveva tenere la 
commemorazione su Felice Cavallotti, dal­
l' intervenire e come si fosso sostituito.l'on. 
Enrico Villanova che, infatti, arrivò sabato 
sera. E nel pomeriggio stesso capitò 1' on. 
.Aggio :' altri deputati, che si espottayano, 
dovettero partirà par Boma, asseudosi a-
perta la Oamaru. 

Ma, veggasi pure la Patria^ tanta e 
tante rappresentanze di Comuni, dì' Asso­
ciazioni, dì Circoli, con bandiere e senza, 
arrivarono nella mattina, della domenica, e 
redudì fregiati delle loro medaglie, ed ap­
partenenti alla gloriosa schiera dei .Mille, 
quali. Luigi' De .Qol di Venezia, ing. Giu-
•seppe Uppi di Motta, avv, Éne.a Ell'ercj 4i 
;lifortjenoae, rappresentanti'dei'' Milla della, 
.ragione Veneta; ' tut t i e' numerosi' 'del di. 
fuori, rioovùti da appositi delegati dal Oo-

. mitato che. portavano la coccarda rossa col 
ritratto di Falioe Cavallotti, 

XtfCt. f o l l a , i n x>la>K9sci,^V'.'E3, 
Già nelle prime ore del mattinl^m>,spari 

delle bombe dal colle del Castel!^ ed il 
suono della banda musicale di Filetto-Um­
berto che percorsa le vie della città, l'a­
vevano fatta animare e verso le 9 la folla 
si riversava sulla piazza V, E., così, .coma 
attestano.anche i giornali avversari colla 
loro relazioni, da popolala straordinaria-
meute, oifrendo queljo spettacolo solito dalle 
grandi occasioni. 

RX I M C u u i o l p l o 
Il ricevimento al Municipio, lo notavano 

fu d'una eccezionale 
Lo conobbi nel 1873. Un altro ohe mi 

volle 'odUe, e che nou è più, a Lui devoto 
par amicizia sincera, gli aveva detto un 
giorno che c'ero anch'io al mondo. Bicordo 
quel di con gioia, e insieme quasi con ter­
rore. .Con gioia, perchè oggi so apprezzare 
con sentimento di gratitudine quello che 
Luigi De Glena fece jier ma ; con terrore, 
perchè, óve rivolga il, pensiero a quei 
giorni, le ttàversie di un'infanzia, tribolata 
mi si affacciano incancellabili ! 

Luigi Òe Glerla in di quegli uomini ohe 
pur nelle sofferenze della, vita saimo tro­
vare la nota arguta, geaialej-.òollaif-'descri-: 
zione di piacevoli episodi; e lo, sanno faro, 
con esatto spirito di ossarvazibàa; e fine 
umorismo. Non fa egoista ed a modo suo, 
senza impancarsi ,a maestro, seppe 'giovare 
al prossimo beneficando gli amici!' Luigi 
I)b Gloria anche negli anni della sua mag­
gior attività commerciale fu per i ^uoi di­
pendenti un uomo dì cuore ; aveva' la pre­
sunzione che ciascuno bastasse a sé stesso; 
ma siccome non- pretese mai airiafa{libilità, 
trattava con indulgenza i suoi cooperatori. 

Se da Lai, nel congegno macoauic.o de­
gli affari, non si potavano imparare grandi 
cosa, chi per poco lo avesse seguito, do-
dava acquistare qualche cosa di quel!' ìu-
tnito pratico, per oui Egli crebbe giusta­
mente in rinomanza la sua azienda com­
merciale. Di una virtù esemplare ara sor­
retto l'uomo che la famiglia e gli amici 
piangono perduto : Luigi J)e Giuria fu un 
galantuomo ! Da tale virtù fu malestro in­
transigente, senza oytautazioue. 

Al lutto del figliu Lucio e dalla vedova, 
per la molate dell'uomo caro e stimato, ad­
dolorato e .riverente, mi associo. p, m 

dei ràoti friulani del 18G4'é dalle provineie 
irredente iiS pieno lutto.j'iudi ir.,v'e9sillo 
municipale dir Udine segrtitp, dal -siijQaoo, 
dagli assessori e dal cquéìgUorì comunali, 
dal senatore Pecile, dai deputati 'Aggio, 
Ciiratti, Girardini od altri ' pBi-soUii'ggi ; la 
banda musicale di Ftilptlo seguita dikUe 
Società operaie con bandiera scortate da 
uuidaroso rappresentanze ; Cividala, San 
Daniele, Gemona, O.ioppo, San Giorgio, di 
Nogaro, Buttrio, reduci è-««'tìiaìo Veterani 
tli Udme ; udiiiBsi oappàllaii' consorzio Pi-
larmouico, MazzucoatOj ^jUrfhóuhieri, cal­
zolai, fornai, sarti, Téoba!'db'Oi(s<>ui, Scuola-
tecnica, X X Settembre, D'ante Alighieri,' 
arti e mestieri, muratori, tutte cbn uii 
lunghissimo seguito, - , 

La bandiere', arano ventiaai, ma le ra-p-
preseutauze sommavaùo ad una cinquan­
tina, senza contare quelle'di 'oltre Judrij 
ohe vennero a raffermare i vìncoli di fra-? 
tellanza onorando colui che volgeva a loravA 
i migliori suoi peusiarì. . -. ,. . ^ 

XJ! I,ne(>w0us»a>2!loxiL6 
Le • musiche procedendo per via disila 

Posta, via Cttvaligtti, fra,una,.fitta onda'di 
popolo ftìstante, suonano marcia jiopòlarl e 
quando il lunghissimo corteo ,'a.iìifò' nel 
giardino BìoasoU. 'e si ' disposa intórno 4,1 
monumento di; Felice Cavallotti, coperto 
dalla tela, si presentava uiio^ spettacolo ec­
cezionale, sorprendente. 

La i'olU in giardiu') forinati^ diille- so­
cietà e rappresentanze, aiitofità'''à hotalji-
lità: la folla nella .piazza,, longó i viali, 
'Sugli alberi, sulle finestre circò.atànti, sui 
rialzi del gìardino,.alle finestre ^arsing dèi 
.palazzo del 'fi;ibui)^l^.; 'dappertiittO; 

Allo squillo .di una trombi, cala ìl'.ten-
,done : prorompe nn grido, uiianime dì Vìya 
Cavallotti ! mentre le mùsiche suonano' il 
fatidico inno di Garibaldi. E là grida fedi 
battimani s.uss^guonoi cessati ì quali si 
tengono , . i '," 

I d Ì » p o x > a l ' , ' 
. Furono" inlegralman,ee,stain,pati,,ed il no­
stro giornale è troppo pìccolo, |̂ per darne 
anche un pallido sunto. 11 Presidente del 
Comitato signor Plinio Zuliani, che tanto 
merito ebbe nella riuscita dellai festa, so­
lenne, pronunciò un magistrale disco.rso 
esplicante,mirabìlmen,ta.il siguifìoato dalla 
onoranza che il .Friuli democràtiop. ,volle 
farà a FeliCe-OavaUotti; cQnliribùtb;daljpo-
polo nostro.ed-opeTa di,'postri artisti.' pre­
sentò il monumento, .̂ ler ..la consa'g.ùa. al 
rappresantante dalla città di Udiiia •& cpn-
ohiuse ohe il grande epiritp di Falioa Ca­
vallotti,- ohe rivive ualle forme dal bronzo, 
continuerà la sua missione nel 'móndo, sol­
levando, il, pausiaro del visitatole dalle pic­
cole gara quotidiane, agii 'alti tiestiui della 
patria e della libertà. . . . ^ . •'.,.. 

Applausi fragorosi, grida di .bene,'brij.vo, 
interruppero frequentemente l̂ felice ora­
tore, che sì ebbe alla fine ijua oalórosa, 
generale, iasj.^.tente ovazione.' ' ' 

Poscia il Sindaco; ace^ttwdo lieto od 
orgoglioso, in nome della citlià di Udine il 
monumento, disse parole „sempUoi, popolari', 
commoventi, accantuando'il significato dèlia 
dimostrazione democratica e ringraziando 
Autorità, Sociatà, Sonatori, Deputati, rap-
presantauze del popola- che' couoorsero. con tutti i presenti, tu d'una eccezionale so. 

leunità, È impossibile ricordare i nómi dei èi schietto antuaiasmo'a renderò imponente 
tanti ohe affollavano le vasto • sale 'dal pa- ! \^ solenne cerimonia. • 

Applausi vivìasimi aocom'pagnarpnp il lazzo municipale '. oltre i cittadini, ce ne 
erano di ogni' parte della provincia, ad . 
anche da altre provinole ; sindaci, rappre- i 
ssentanti di reduci', di società operaie, con- • 
siglierì provinciali, notabilità ; abbiamo uo- ! 
tato persino il procuratore del re nob. oav. I 
Morizzi, il consigliere comunale avv. Lei-
temburg ed il capitano dei carabinieri sig. 
Fedreghini. Speriamo ohe questi, per l'or­
todossa Patria dèi ÈHuli, non saranno 
monèlli. 

Il sindaco na»ità( fih« fa infaticabile 
nella festa, diede agli ospiti un franco e 
cordiale bsuoveuuto, ohe commosso tutti e 
suscitò applausi, e procurò al nostro primo 
magistrato vivo congratulazioni a strette di 
mano. 

Servito il rinfresco, assunto dal bravo 
signor Adolfo Parma, ohe sì face varamente 
onore ; si procedette alla 
FÓKi>xMLa>zioi3.e d e l o o i p t e o 

Quale folla allora in tutta la piazza e 
a.diacanze ! difUcHe fu aprire la strada 
perchè il corteo procedesse,, quantunque 
ottìm.o servìzio prestassero e vigili urbani, 
e pompieri e guardie campestri sotto la 
direzione dell'egregio ispettore sig. Ragaz­
zoni. Tutto procadatta ordinatamente a lo 
prova ohe carabinieri e guardie di cittfi sa 
ne stavano sQltanto come spettatori. 

Il castello, il palazzo municipale, la sede 
dei reduci e qualche altra casa privata 
erano imbandìeiati. 

Dappertutto una fiumana di popolo ; af­
follata le fioeatre, le via che dovevano es­
sere percorsi! dal corteo, il quale era tt-
perio da un plotone di pompieri in alta 
tenuta ; seguìvaiiu : la banda cittadina in 
\iaiiorme di parata, le bandiere di O îoppo, 

accompagnarono 
nobile discorso ed alla cÉ îusa, scoppiarono 
generali evviva al Sindaco di Udine, tron­
cati dal ripetersi dall'inno di Garibaldi. 

Eseguita la consegua in atto rogato dal 
notaio F. Pappati reduce dalla patrie bat-
tagliOf fu firmato, dal Pi'BSÌdeni;é;dsl Comi­
tato Plinto 2^a)iau), dal Sindaco Michele 
Perissiui, dal Senatore Pacila, dai Deputati 
Aggio, Caratti, Girardiui, dall'ex Deputato 
Villanova. 

' Xdfb <30znxx iea3aox>s i , z ió s>e 
aX " "mixv&m-v&t n 

Ricomposto il corteo, si avvia al Teatro 
Minerva per le vie Manin, Cavour, Can-
ciani, XX. Sotterabra e Teatri per recarsi 
al « Minerva ». 

Il Teatro è pieno, zeppo, non un angolo 
vnoto, gremito anche l'atrio. 

Le bandiere ai loro apparire sul palco­
scenico sono salutate da generali grida di 
Viva Cavallotti,; applausi accolgono il Sin­
daco, l'on. Villanova, 1' on. Girardini, le 
numerosissima rappresentanze. 

Il teatro, lo dioa''la Patria del Friuli 
non sospetta, offre uno spettacolo impo­
nente: altro che monelli e curiosi, secondo 
asserisce un povero vecchio. 

Il Segretario del Comitato legge le ade­
sioni che sono le seguenti : Clamante Cai-
desi, Grappo -^oialista di Oltria-(Ampezzo), 
Circolo Mazzini di Este, Federazione re­
pubblicana veneta di Està, deputati Zabeo, 
Valle, TeCL-hio, Manzato, Fradelatto, Grup­
po rapubblìoauo nnivarsitario dì Padova, 
Senatore Mussi Sindaco dì Milano, nvv. 
Carlo ilomussi direttore dal ò'efloto di Mi-
lauo. Cremasi, Valosi e De Angalis da Ce-
ciu») deputato Basattì, Ciruolo repubbliuaao 
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W a i l H W l H T I V M n M t v a l M a W Rimedio lenitivo ed eff ioaoiss imapaif frizioni noi easi^ di dolori reamat io l mBsoolari, ttoohe se invotarati. Una bottiglia L. 2 . 0 0 ; 
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Carlo Cattaneo . di Mira, repubblioaui di 
Saudrigo, Società xVlberto Mario di Vfirouft, 
Società M. S. operaia Agricola di Trica-
fiinio (perchè impedita dall ' arrivo della 
«oiiBorella di P.outebbrt) delegando a rap­
presentar la il dottor L u i g i Caruelutt i , ou. 
Riccardo LuzKatto dep. di S, Daniele,, ou. 
Monti di. Pordenone, Oalderara di Verona, 
Alonni agenti di oommeroio di Gemona, 
La Sooielà. operaia di Sacile, L'Aasooia-
zione demoovatica di Treviso, L ' Unione 
democratica veneziana, Alcuni oorretigio-
narii di MotitebeHo, 11 Comune di S. Pie­
tro al Natisene, il Sindaco di POKSÌUOIO, 
Pagnaoco, S. Daniele, il sig. Giovanni Clo­
nano di S. Daniele, il sig. Giuseppe Majx-
siitti sindaco di Reiet to Umberto , il signor 
jpranoesco.Oedaro di Qeraona, ecc. 
.• i l . presidente del comitato Big..Zuliani 
• ' • ' . .11^. . . t . . f ^ . . - ^ 1 .. . : . ly 

Sooòi, colpito dà domestico la t to , t ta t teg ' 
^ i a la vita di Fplioe Cavallotti : vita agi­
ta ta dì s tudente, dì soldato, di giornalista, 
di poeta, dì ugmo politico, aooeatcìando òhe 
egli fu non. 'soltanto legislatore ma anche 

•d rammatu rgo in cui domina sopratutto il 
Pentimento. Avìiva odii nel suo cuore ge­
neroso, ma, soltanto per riniq,aità : ricorda 

. l'BiFotto. infenso per la vècchia madre in-
fi^'ma, lo,strazio per la morte del f'ralello 
a .Djgione e "per c(uella della fl'glinola sua.; 

.Egli .QonibattS'obloro i qual i facevano mor 
. otttò del ptttriutismo,'colore i i iuàli 'presen­

tavano i Q'jriti dei servtgi resi alla patria, 
Chiude evocando !ii- dimora predi le t t i da 
C,<ivallotti, la. sua Dagueute nel qual luogo, 
quando la stia' éaìma' 'ivi riposerà, gli ita­
liani guarderanno come a faro donde irrag­
gia .caldo il ' ' lume vivificatore di libertà, di 
moralitèi','- di progresso. 

Ripe tu tamente il discorso dell 'avv; Vil-
lànova fu interrotto da vivigsimì applausi 
ohe HÌ rinnovarono insistenti alla sua fine. 

I l 1 l»e i< i»obet to 
'[ E d alle 2 oltre duecento convitati si rac­
colgono'nell 'Umpia Sala Oeoohini, oi.oupaa-

', do taohe l a ' i ogg ia -d i ' p i ano te r ra . In fondo 
il busto in gesso di Oavallotti fra i sempre­
verdi ; sotto, la tavola d'onore ove prendono 
posto il sindaco nel mezzo; alla sinistra gli 
onorevoli Aggio e Girardini , il ju-eaidente 
de! comitato Zuliani, il cav. L. Biaidott i , 

' l 'avv. Qaleazzi, il sig. A. Polese di Porde-
,none, il sindaco di Battr io Dacouio Annoni ; 
alla destra l'ou. Villanova, lo scultore Gigi 
De Paoli, il Tiódellatore Silvio Piccini, il 
foidi tore Francesco'Broili.((Juesti gli artisti 
tanto festeggiati ohe lavorarono gratui ta­
mente intorno al monumento) il aig. Leo­
nardo Rizzani sindaco di Pagnacco, l 'avv. 
Beorohia-Nigris, sindaco di Tolmezzo, i 
consiglieri ' provinciali avv. Oavarzaratii. e 
Polìoretì. 

Molte le notabili tà al banche t to : asses-i 
sori, consiglieri c o m u n a l i e provinciali, pro­
fessori, rappresentanti di società, di circoli, 
di mnnjoipi. 

E d il banchet to fu -servito inappuntabil­
mente dall 'egregio sig. Pie t ro 'Crani, alber­
gatore - ylii'Z^Mropa ; le' lodi, sia per le vi­
vande o o m e ' p e r i l servizio furono generali. 

I l sindaco nostro, ohe fu ialioissimo in 
tu t ta la, fèsta; facendo gli onori di casa con 
una sqùiiBÌtezzà, e con un modo semplice e 
bonario' da accaparrargli tu t te le simpatie 
dèi numerosissimi forestieri, pronunciò ,uno 

• splpndido discorso, inneggiante all'onestà, 
di' cui Felice Cavallotti era l ' incarnazione : 
discorso che ad ogni periodo, ad ogni frase 
qdàsi, suscita 'ufaga'iii dì applausi; L 'entu­
siasmo è'al oolnid, dice la Patria del Friuli 
ed ha detto la verità., nient 'al tro che la ve­
ri tà , non offuscata certamente sulle stesse 
colonne da posteriori pentimenti di altri ohe 
alla festa non assistettero, 

K la giornata memorabile meglio non 
poteva elviuderai : fu* degno epilogo di un 
avvenìmeutò che 'ono ra la democrazìa friu­
lana. 

Crociaterie 
È contegno de! Crociato' (organo bene­

det to dall 'arcivescovo Zamburlini con le 
mani insanguinate e livide per il serafica 

..strozzamento del pur clericale Cittadino 
Italiano) il contegno del Crocialo nei oom-
.menti alle onoranze tributfiite. qui a 'Felice 
Oavallotti, non poteva essere più coerente, 
più consono ali ind9le, all'educazione,, alla 
politica od alla morale dei raverendìssimi 

Che diamine ! . Si inaugura un monu­
mento a Felice Cavallotti, a colui che in­
sorse contro la immoralità, la tr igamia, la 
Concussione portate ai fastigi del governo ; 
\i,Crociato e la sue panne ' luauoUuo non 
possono ohe trovarsi dall',altra parte, — 

' oloò, contro l ' iaaogaraeioue. 

IMMHI 

.Bdi-^éoo peròhè 'il'ibfaVi JieVerendt.si 4oa:i 
affrettati a^j^cuógliepestucto lo spirito stil» 
lanté col tabacco dai dervelli teologali, an­
ziché nei faMolatti taVohitli, nel fog4t<)ìdel-
snllodato Zatnbàftino iDafflanàone le ©li'ojtai' 
ohe. lo Pìccole Ikhteì !è Éronde eà i-fiòriJ'. 

" B Zarnbrti'lino, — ohe domenica passetta 
fece.'olii'ndefa efiùet ioamèntèt- tut t 'Cle Atte»' 
atre del palazzo awivescovile per non adir 
re l ' inno' .eli Garibàldii ' . ^ ' .deva èssere')*]-» 
masto soddisfatto 5 deva avere ohkmii to "a 
aè i suoi orooiatini e dB|to loro ! Bravi 
orocialini, «véla crohi^tto'beke.: 'P'w 
oompensarxi, sll|k. prima, ocoasione, vÌ.'sfc»p2V 
zetò Un aXtré'Cittadino italiano...;. tìià-Jo 
sapete, noi siatao, - soprà^ t tó , bttoùtftoi'i-
stittui Dimitlécnobis "debita'mstf ai jilcùt 
et noe dimiltimiis dèbitoH^m, msMtòuuU., 

l a domanda . • . • ' " ! v . i . - i . , 

I | iooraggìat i da tanto appòggio ieXupver, 
stile Zàmburl iuo, i Crooìatini lanoiaroncii'al i 
pubblico un ' innooent ìss ima domanda ::'''.,i,''4'' 
. « I l Municipio — dissero — offri'dàóiei-
« nioa un vermouth d' onore per la rieot» 
« danza solenne dì Oavallotti. •" "'•'• 

« D o o i a n d i a m o i f a queèta "à>ià'''Aà\\éì,itkì, 
i Si crede propi-io autorizzata' ' l'on., Gìdtìtt , 
cài usare un tratto,oavallarétoo'" ' ' 'Verson' 
(t suoi part igiani col denaro del pubblico ? 
« Ecco-un problema-che preatìnKa?a.a;allà. 
4 ci t tadinanza ». .-", ." ... ..,-,., .1 

' Uri V'e/'t!/'e'ndieTO,'dunquei Peccato-ohe la' 
Giunta at tuale ' n o n ' s i a l a ' G i u n t a ' passa-ta' 
e non "sfa unéi'Gliuiita'iSlferioalo.- .", . " ^ 

Ed ésserido.inVeoe' 'quella.ohe èj,.'parec­
chi fiorai ' prima;, dell ' , ianaugurazionej •ore-
aétt 'edi- 'delibera'i 'e dì prender'.pa»tfe>afii-
bialmente alle' onoifanzé' a Fel ice ' Òaval"-
iottì, di offrire' un Vermoutfi di oubiw'^agll 
ospi t i ' ed alle rappresen . tanze>,— app'iinto 
non .essendo' né 'clericali né . moderoiti^i'—r 
deliberò ohei' i.aiug'Mi asSeseaaòri dovessero 
p a g a A il vèrfnoutfi''col proprio denaro: ^ 
non con quello de! oóinune. .—- Ohe .ori»-
g ina l i ! Ohe dilapidatori! •' • •'•<• .i< '.'j.tij ; 
' lì • Orooiafo; con una-tìmila-JÌansiQi^t|i, .j 
iifjlló'''sttìiaftboi"'ipgh;ibtfcl Vnpiarà id|q»^l! 

,''éèfmo'ùà 4 ' f! 'tìiòstrò' f^liaa*o%, l.a-'&itftte = 
deinoor.atìpiv ^fveAé'ffib'to'H'iUb- dbim'M-" 
m|r-geliti,lezione ,'ì,nffiartita'''tìartiò'stri*'Z»m-''" 
bur l ;n i / ,8 i niostV^ fet ioe, ' ' iùa ' ' 'no 'ù ' - ' ' /^ 'ae ' ; ' 
appieri. ' '" *;" '•' "'''' ' -"-•-"'••. < * 

infatt i sbggiijìigB ohe la -Glol i te avrèbb'e ' 
fatto ancor meglio il suo-'4overe-a4.r0ffwró' 
il «erOTOMi/j i l i -qualunque altro fluogaìjaia I 
•non 'ne i ' loca l i 'de l Mnnicipik'.,r:?.''Pi»Wft8^: 
nel la 'chiesa di S. 'Pietro- 'Mart ire ? - R S i - i n . . 
-vetìa di far domande,, chiede Se. i l , f ign«r 
Sindaco, dato. il'..pi:6cBdente,,permetteraT3b^v 

•a quelli del Crociato di offrire un rinfre-,i 
SCO a rappresentanze oattaliohe in Muni-
òijii'ti. . • . . ' • ' ' ( < ( ' -

Ma sicuro ! Bisognerebbe .solo ohe ; i l si-
' gnor Sindaco tassa uno,della lista clericale ;. 

per ,esempio : il signor-.co. Francesco Da 
ciani e ohe invece di; 828 yoiì di elettori 
clericali e t rombatura conseg-ttente,'ne a-
vesse raccolti, come il npstro Perissinii ' 
1 6 9 8 ! ' . , ' . ' ! " 

I n tal caso, con solo dare ' ti)i rinfi'èsijo, 
,ma in Municipio.,si pptrebbe cantar m.aasa 
grani le! -r Kirte eleison, Chrìste eleisonl • 

l a r i spos ta . ' 

Di risposta al Crociato se ne potrebbero' 
dare-,molte,',E.-le daremo un po' pe r ' vo l t à 
perchè ' siamo 'modeattimente ébdomfidati 
nari avendo , strozzato . nessun coufratéilo 
per venire "in questo mondo. In tan to dia­
mogli qualche acoqnto. .. . • , -1, 

Dall'esito "delle oblazioni pel monumentò' 
a Cavallotti il Crociato t rae due conse­
guènze ; 0 che i democratici sono pochini, ' 
0 che pochino è l 'entusiasmo. '•' 

I n quanto all 'entusiasmo, non bisogna 
chiudere le finestre, come ha fatto Zam­
burlini, per ' misurarlo. I n quanto al nu • 
mero dei demooratici, il Crociato farebbe 
meglio a fare le sue elucubrazioni ar i tme­
tiche'sui risultati - delle ul t ime elezioni am-
miuistràtìve e, — per misurare il progresso 
del' suo parti to, — anche su quelli delle ' 
penult ime. ,11 Orociato però h a ragione i n 
questo : ohe noi democratici siamo piut-

•'tosto a corto di quat t r in i . ,, 

E h ! s i ; ì 'nostr i santi , i noatri miracoli, 
'i- noatri purgator i non sono fruttiferi come 
(juetìl • doi preti. ' 'Cavallotti , per esempio, • 
oàcciUe:," visse e mori- povero: non. aveva 

'netoaiBho di .capitale" cjnanto peroopisoe di 
rendita quello ohe in Piazzii Pa t r ia rca to 
gli sta di fronte e chiude le .finestre. 
' ' E poi noi non oonoaoiamo 1» aplfeiplìo*-
zioDè dei santi, non eappiamo raanteuere 
l'eaùicoco per secoli, cóme' avvenne pel 
^ftlst» S.' Valentino di Via Praoohinao, 

Quello; d i «pillare d e n a r o ' «Uft' p0^ét%. 

•gefltaì'ài gonzi, con tafif'S^*WWÌ0. ^'..artè 
e prerogat iva assoluta, dai pra t i . ' . 

P e r i quali è anche cosa delicata im-
Ijaa'dira rìnfi'esc|ii a, grassi pranzi ool da­
naro' ' fatto in. qtlel .ina.do, ao» U'-pofaré l i r e 
é k a p i i à t é ' p e r l'è messe ' a i / pe l l ag ró s i ohe 
acenaoub dalia,montagiliàV'i»' 'ci^agfei»" daiile 

' ̂ ai adi • tièi' giàrii 1 • di* s6,g^e-4eal8«ià'»tiiìhe) a 
dormire la not te , sulle pietre dì Madonna 
delle graÈlé, ed » nh^ngiàre |,Utt-;p¥. di pò* 
lenttìf . 'àsciattt t-cheportano' coti sé, itifatuAtì 
4èftii$^ bugìe e {dalla, mìstifloa^iiiM della 
tàitó b'f/ttég4̂  pjfét̂ fl'oà. .'.•"",:•,'!';'' 
..j'Ali,!..ai, qaàijta è demoarazla , veramente, 

.wtó^'atfa/—. 4'buon rivederci. , , 

*';-,'".'.i'- D'a'Pbrdenpne ; | •:'^'' 
. . . " - iimktisù. 

•Le'.sninnie, e . lu gesta d i un p re s iden t e . , , 
" ' I r f 'a l t ro ' .numero annuncia i come i l -p ta -
Sìd'tJnté- della nostra Società Operaia ohe 
da ' Héii tt'e antil ' va perdetido sempre: p iù 
l'tì. éitnpatie di un buon numero di oouai-
glierì, sìa sta*!).'.qneata volta, .netl? «•lezione, 

'tótaftiàlé'-reietto lia prima e secoarì^ oba-
vooazìone con ben 10 voti contrari su 24, 
' • 'Ora ' s iòoome- i 'hos t r i reazionari col dop­
pio Btohiafft) •morale.i'uflìttoial loro .capoccia, 
rimasero sconfitti ei impotentii ad . aboncjB-, 
litrè''j 18 voti 'ohe* occorrono per la nomina 
'<^èl'presidente, con una petizione," inverti 
'pò'6o decente, firmata, da 80 soci, proposero 
'(«.••'luodifio». del lo-statuto in senso a , toro 
vàatttggioso per riuscir ad ogni costo nel'-
l ' intènto. '. .' ' . ^ * 

Io non nego -ohe la rtiodifica oh© si' vUol 
•farèj e i a ' a e a o ^ofae * giusta e d ' i ndo l e dar 
"iSioM'fitioa-i-mo tusto però, il fatto, ohe in 
qutìèta ocoasione ed .in questo momento, ' la 
•oosà'riveste i l -cara t tere dì • pura opportn-
iiità,- p'erchèt ispirata non jial sentimento 
djequità, ma da quello, meno onestò di 
'tóe'S'ttIttSsitJBe'-che'ha nij fine punto dignì-
•MasiB''tó3evole;! posto-.ohe si.:vuoi trionfare 
'tìtìlls-i sfruttamento .dell' iguorauz» .cjella 
i,ìi|tóW d'^tìaoci ••ph'aj tenut i all ' óaouró -d i ' 
,j]Ìj|ikb;,,p.péi'àS&' la'iilmèntè ' esser tratt i ',& 
joederjè oTle'iJép^tJreytlli imposizioni padro-
,?[,|.\i.,(?Jalle yérgognole blàndìaiie , del oiar-
, I | toi ismo'yr*óolóro oHe preparano le eie-
.zibni' aell'ombrà''di>i bicchieri di vino. 

tu ijtìesti' 'giorni poi «i.'sorisae parecchio 
intorno al s.udije^to presidente 6 di lui si 
volle farne' l 'apologia. '• - . - 1 , 

Io mi guardo bene tlal contraddire la già 
tanto nota penna maoolina che inaiamo a 
quella del non meno noto sogrotario ono­
rario..,, eoa stipendio sono i puntèlli di 
quel volonteroso presidente ohe ad ogni 
ooato vuol stare ilove, mi sembra, non lo 
vogliono ; ma dico idie mi appnrisce ingiu­
stificata la smania di qiictin finno'^n cam-
pioue del Tai/lìttmenlo ohe dopo esser stiUo 
per un anno intero il ponavoco dei ùosti'l 
più arrabbiat i reazionari e aver combattuto 
insultandoli, ì part i t i del popolò, segnando 
alla fine con una rit irata la bauoarqt ta .dei 
Ibrcaiolismo, agogna oggi tanto presiedàr'o 
a governare un sodalizio operaio e.sì crede 
proprio, indispensabile ili punto ohe par e,sso 
sacrifica ogni più delicato s en t imau to ' ^ ! 
amor proprio e con ogni Bforzo.,o. e,oll'fl!|»"-
poggìo dei grossi e piccoli aatenjti,,',(jiie, 'jgii 
prestano mano nel poco lodevole gitjólielitp 
si va cosi preparando una 'futura ma, in­
vero poco spontanea vittoria. 

Dignità , pudicizia, decoro, itevoue ; non 
siete ohe nomi vani senza eoggetto ! A.r(fo 

L'oi'dl»<j del giorno dei viiù,i(i^ìj. 
Beco l 'ordine de l 'g io rno ehe sarà .«solfo 

dali'on'. Giriirdfiìl a nome dei-'radioali/A.j; 
>i L a Camera, 'convinta tShe non do» -jwoy-

vedimenti coeroitivi, violatori del .•d'&iirto, 
ma soltanto d a , una .politica-; di .Uibettài e 
di riforme polìlioo-sociali può attendersi la 
pacifica soluzione dei conflitti fra. l e di­
verse classi, nella-fidnoìif •ohe. il tìoverno 
s' ìufarmerà senza è s i t a u z e a qnesM apoli­
t ici , paasa all 'ordine del giorno. 

J^ly/natl : Mfli'coral — Baaofc*:! — Do CJrlstfltbris 
— Veunati — ttoccn I''oi'nio — Angial,i;il,--
Kiitì'oni —- Oiilclesi' — '.jPai^.fcird.-.-. Aggio — 
ManiEu.to - - Giriirtliui « - P a l a ^ g iunt i — 
Mussa — l'ipitouti — ttinnjjoiili — Orétlatn 
— J.,ng(i3i, „ , ' , • .. 

(̂ HSMKBK At4ToHic, ^drente reiponsabile. 

Tipografia Cooperfttlva, UdinPBO  

La lassa suii' ignoran/^a 
(ToleBramina della Ditta oditrìce) 

Estrazione di Vonozia de! 1 5 , m a r z o , , 1 9 0 3 
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PREIIATA FABBRICA CONCI! , 
Specialità perfosfato azotato — Azoto gratis 

C o n c i m i p e x > JCÌOK>Ì e o r t a g g i 

SoU'ato rame - Nitrato soda - Zolfi - Sali di potassa 
DEPOSITO olio minerale e grassi per macchine 7 

BENZINA DI GERMANIA PER AUTOMOBILI 

TuM Si 901M in assortimeito n timso, efl altri isi' ' •" 
OARBUIFIO 0 1 C A L C I O della fabbrica di Temi 

DEPOSITO di Olio pesante di Catrame e Soda Solvaj , 
per la cura dei gelsi infelli dalla Diaspis pentagona. 

•fa 
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ITALICO P I V A 
UDINE - Vìa Superiore N. 20 - UDINE 

(Locali propri otìpiorfSfiiiioiito tiibbricaii} 

PREMIATA FABBRICA UDINESE 
ACQUE CASOSE E SELTZ 

GRANDE D E P O S Ì T Ò T È G N A E CARBONI 
,(Cocli, JPossile, Dolco 0 Cai'boul lugiesi) 

Servizio gratis a domicilio 
R E C A P I T O Via della P o s t a N. 4 4 — Telefono N. 1 6 7 - 1 6 8 

http://jaL3L.lL.'


Laboratorio Chimico - Farmaceutico - Industriale 

'ÌMU 
SpeckilUà FEHHO-CniNA e FERUOCHSAA-RAMIiBAJiO, oliittìì rieosUtuenli. 

OLIO DI MEllLllZZO incongelabile, purissimo, dall'origine. 
llieco assorlimenlo di Sali - Laslre - Carle - Carlonì -
Bagni e attrezzi per Ibtogralla. - Articoli per le arti belle. PEI FOTOGRAFI 

D'UDINE 
Antica 0 rinomata Specialità 

dì DOMEÌSÌCO DE CANDIDO 
CHIMICO - FABilACISTA 

Vi» Q-razzano XXXiXVl'Ei Via Q-raBzano 

PACCO DE CLEIIEN 
15 articoli del valore dì L. S 0 

oon immediato rimborso della somma e probabili guadagno dì L, I S O 

x a e x r s o l e X-i. IO 
spedite alla sottoscritti). Dit ta , lut t i ricevono : 

i^yov/& mveiMa^ìoriE 

Ght>a.nd1. p i p l o x n i ci ' O n o x > e 
alle iìsposizioni di' Lione, Digiune e Roma. 

7 SUI TI AH HI ® 
ai IHGQHra^STÀtQ SIJCC^SSQ 

Px>e}naLleiito «som IVCed^pglie 
dL'.Ox>o alle esposizioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ad altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 189S. 

CERTÌFIOATI MEDIOl. — È presuritto dalle autorilk 
mediche, Loroiiè non aUiooliuo, qttilifcà olid lo diatiugae 
dagli altri amari. 

PRBPEHIBILBJ AL FERNET 
PrBKìso L. <i.ri() la bott. àa. litro — U L,26 la bobt. da muasu litto. 

Sconto al rivcmditorl. 

Trovaci Depositi tn tutte le primarie Glttti d'Italia. 

I 
' 1- Taglio di metri tre cheriot tubtft lana, atto 

m. 1,'iOj aufficioate, per aa veatìto da nomo 
- oppure un taglio ai m. 5 Drap novità, al 
ta m. 1,10, aufficifìnte per vm voatito da BÌ-
gnora - o un romoutoii* scappamaat.o ad 
ancora. 

% Una coperta di seta per letto ad una 
piazza, oppure un aer^^io da tavola per aol 
persone, tovaglia e tovagUoU. Dosidei'audo 
invece quella per, Ietto matrituoniale, metri 
2iB0 X 2,70, aggiungere L. é^ in più. 

' 3 . Un tappeto damasco 1,20 x ì,20, eon 
! quattro trance - o una mtvcohina fotografica 
I con corredo ed ÌBtnizione. Ohi aggiunge 

L. 1.60 in più ricevo invoco una apleudida 
Bvoglla per tavolino, maaaima preciaione, 
campaudttc squillnato, 
Un tai»p«to orientalo iniato seta e OLD, 
0 una cintura in arf^ento por signora, o duo 

I caudeUorì iu metallo bianco argentato. 
T). Un B»j>podnuoo colla parola ealvo o un 

porta tiiglietti iu seta. 
; 0. Un» cravatta dì aetiv per uomo ô un ven­

taglio novità, o un palo ailacoia calza aeta. 
7. Un temperino a due lamoi finissime e ta­

glienti, 0 una scatola carta dfi lettore oon 
50 fogli e 50 buste 

8. Un notes ricordo della casa, , -̂  
B, Un paia bottoni .per polsi, oro doublé, 
- 0 un anello oro doablò per signora. 

10. Una scatola di sapone if^ientoo Kuia^imo 
profumato, contenente tre pezzi. 

11. Il Bollettino Generale dello LlqnMazIoni. 
volume di 160 pagine, riccamento illu­
strato, con ca,tnpu>ai ài stoffe. 

12. Uno spillo ricordo della Casa Do Ciò-
raentOi 

13. L* altbonaniento per 3 mesi al giornale 
" La Riochezza „. 

14. Lire 10 di Wiubor«io in tanti buoni di 
aconto. 

15. Un numero dall* t al 00, il quale se 
viene soì'teggiato pel primo nell'Estnizìone 
del Regio Lotto di uoma, estrazione del 
primo Sabato del sotiondo mofto sticcesijivo 
e quello in cui ai da l'ordinazione fa avere 
in premio una macohina da cucire a pedale 
del valore di L. 150. 

Dirigere lo richieste col relativo importo alla 
Prolniatp. Prima Oaaa dì ijiqaidazlone porma-
nente MLIdiele' De Gloinoiite^ Iforo Bonapirto, 
74, Milano. AgiginugeroL.! apode di àped'vaiowì 

Talloncini da stancarsi 
Giornale IL VXI^ét 

Che invia questo talloncino col 
relativo importo dot pacco, ri­
ceve il numero per la macohiua 
0 i .buoni di sconto. 

', I l S A P O N E AMIDO B A N F I non è a conPoa-
1 dersi ooi diversi sapoui al l 'amido in commercvo. 
|i Verso cartolina-vaglia dì Lire Si la Ditta A.. BA.NFI 
i' iWlIano, spedisco 8 peissii grandi franco in tutta Italia 

Grande Deposito Calzature * 
A L L ' U N I O N E 

t J O I IN E 1 a. G i l V o u r J N 2 U 1 > I i>l 

Questo calzature oonfe-

zionate da provetti operai 

della Città sono messe in 

vendita a prezzi da nou te ­

mere ooncorrenza. 

CailsEei,tu.x>e d a , U o n n o 
Alpinette colorate flnieaime di vitelli di Germania L . 11.75 

» vornioiate Oornegliea f 11.76 
» nere fìnÌ8BÌme al Cromo » 11,2B 
» » » in vitelli di F ranc ia . » 11.26 
» colorate solidissime nazionali . . . » 0.76 
» nere » » • . . , » 9,60 

Ghet ta (Elastici) » » . . . » 9.60 
Scarpe per oiolisSi » . . . » 8,76 

Alpinette colorate finissime di vitelli di Germania L. 9.— 
» verniciate Corneglies » 9.— 
0 nere sat inate « 8.50 
» o<ilorate nazionali » 7,76 

Scarponoini colorati » 8.— 
» neri , » 7,76 

Scarpini colorati ' » 7.60 
» neri » 7,60 

Tiene inoltre un assorti­
mento di scarpette par Si­
gnora nonché un ricco as­
sortimento di caisiatnro per 
bambini di ogni forma e 
grandezza a prezzi assola­
tamente r idott i . 

s E a i BI E p Si i m ,n w E in L S= 
Pniso per 

IDU cliUi Un chilo 
trba Ktilca, ijuallti »ir.>. . L. 150 >. 1.7D 
Erba He kn, (ju l̂itA corrente. • ISO » 1.40 
[:rbB Mcillco, i)ii,il:ia icadetilc. » QQ a 0.7C 
TrifoBllffl Pratense, Inaliti exirji * 150 •• 1.70' 
Trifoxila Vrittenie, i)iulia corr. i 130 » 1.S0 
.TrlkKlio budino LodiKlKno . . * 700 > 7.30 
1.U|iltiella 0 Crnceltn, sume aguk. » go <• Ì'.IO 
.SUI.'A U aiifl<fBrrib{tf, mmc aff.ìK. • 220 • 2.40 
>.ot:»i o Ulnestriqn a 220 v S.40 
1 tilcllu 0 JKns9«nKa . . . . » 55 * Q.6:> 
{.oJcllo lafUHf! o Rpy Oraaa, . » SO » 0,90 
Urbi alllssiaia (Ayur.1 ohtior). u 170 » 1,9!) 
trlin biqnca <n,ljiiìi UnAius) . » 150 • 1.70 
¥\tao Oreca » Trlxonella. . , » 40 » O.BQ 
Veccin grussa, j-it rurjg'io . • 30 .> 0.40 
i-asetia CBVAIUDII » 30 .> 0.40 
Lupini comun) , a SO • 0,25 
Mlftllo GitiQunc . , , , . , • 20 - 0.30 
Kavliionc cumuns « 63 " O.fiO 
VCCLIH vcliuialn » 100 » 1.10 

Hl&ciî ll iti tltmeilfl fora scure,pjr U fon;; tati)ns 
tli i)r,iti.r<c Al (liirat.1 iriili:tiiìii.t !.. 1.50 fli chilo. 

CONSOLIDA GIGANTE 0EL CAUCASO 
iDriijffi') Olir i terreni ATUIÌ. Pi'ailuxlniie ;ooo 

Mille Peiretti (ti 'aillcii 1„ 2i). ('«SUO peiiettì 
di radìcu, franchi Ai porto i.. 3-50. 

Ifrvtio per un chilo 
Barbabietola da 1urpr|li> delle Vacctie . L. 2.50 
linthibltioìa IIQ lucbtiero • i.SSl 
Carota IIJI furnixlu . . . . . . . » 5,— 
kupa la fonii{g|j • 3 . ._ 
Zucchi àa tot»itiio • 6.— 

FRUMIÌNT.ONE CONOUISTATOSO 
a gr^inn giallo fjn»* .-ìii^ftiii, prodiwjolii lo .ji 
Uli .ll*ctt,iVu. I n \Hiicii iiiisutc >li ! •'iil> I 
— iCo chili L. 30.^^ -iin chilo Cciu 40. 

Pfeiio p-jr 
^ 100 fli li Hric 

Frumentone denti! di cnvnlVT hl.ini:i> '• Stltoii 
Fruutentatie uMla hinft^r^ » ' i • ' 3 9 * 
Frumiinto Mqrzcilo . k. ^ ' • ' '' '^^ ' 
Fniineiiti)I''tiGehfiQ>U temin. ia>:iit'' • 37 « 
Av̂ fiiR |prlin(ivi>rlle VaiUa di .Etcoiin « 32 * 
'AycBtì nepi S'Uagllieria. . . . « 3 J » 
OfiA di iirElcaverii'CHuiioe. • . • SD » 
SIBO QlapDon. proooc, ^noviiji .li'j^) •> 30 » 

ftOTUnPI» Caasctticunas quiiUaieine iti (l'Qr-
Uft l a U l l l , ,o baaiAnii per fu-i ir* Oru.^ ;! Ui-
ruiitc Ttitta l'annata ad UTU fa nu.'lù ilt 4 '• > [••̂ •'̂  '' 
. . . I a r . . r . . - ,91 . . . . . ^ * - «...il i)_..,i. . :. U B, frariu di tutte la SjieJi: 

FIORI; 
l.^ampo^M Ai ti pi* 
. 3 MCIL • X IVachi ' 

Cassetta «ori io i]ualt(a ii n-mcitt di 
<iori, 1.. 3.5Òt ft tac* di tut'u it speic. 

C O U L E Z I O N E . 
utate: 2 Albicocchi 
- i (Cotogni. 

Imbjllaia « frtacìtit «Ila Staslonc dì MilaiioI» 10. 

COLUI^XIONC compoita di io pUntti di 
)l«j<;ni IO colon; .V. < lloje rilìofend, K. + Ro»e 
Tlie*. 

l'ranche ed imhAlUie In qiuatiaii coi lunc 4'E. 
'(t talla, L. 9. 

'rniiialo Si:ihilliiii-imi Ajjnno lìoiniio FRUtLLl I^G•G^Qll - KliÌino. «orso ! 
tìtabiiiiiitìiilu fondd'.o nqi T^l? - il più va8*o »1',taHa, 

' t 

PllEMIATA CAIiZOLEttlA 

Via BartoUni - UDINE - ViaBartolini) 

Specialità CALZATUBE 
SìHtmna' Brflvottato 

S o i l c l l t À - tSX&gat.Ta.'siim, 
Prezzi modioisslmi 

SIGNORINA 
D D n C impartisoe 
r n U r , lezioni di 
lingua . francese. Ri­
volgersi al " Paese,,. 

AmÀR] GLORIA LTQUOEE STOMATICO 
R I C O S T I T U E N T E 

ohe accresce l 'appetito, tauiiita la digestione e rinvigorisce l'or­
ganismo. — Da prendersi nolo, all 'acqua ed al seltz. 

DELIZIOSO L I Q U O R E 

S Q U I S I T A M E N T E I G I E N I C O CAUCANTUS 
preparato con erbe raccolte sui colli di Fagagna . — Raccoman­
dabile alle persone delicata da prendersi dopo i pasti. 

I n v e n z i o n i do l fu c h i m i c o f a r m a c i s t a L u i g i S a n d r i , 
Premiate con diploma di medaglia d' oro all ' Esposizione cam­

pionaria di Udine 1900. 
Unico preparatore GIORDANO QIORDANI (Far­

macia Burelll - Faga'gna) che per volontà del defunto 
ha l'autorizzazione dello smercio. 

Si vendono nei Catte, Bottiglierie e Liquoristi, 

F o r t n a t o T i a l c a 
Ciratterl Ingla»! » tiintaal» 

La Vl.jitoigvm.a.a, C!04 >x»ex>a,t A v a V T d l n e a e 
Bsaando provvista di nuovo iiiaa chinarlo e di nuovo materiale 
può fornire in speoialità lavori oi >mmeroÌBli d'ogni genere. 

La TljfvtfgvadBiìB' 0€n ^sM»va,t I v a lydluc»*» 
eseguisce (jualunq̂ ue lavoro pav UfSci pubblio! e privai) oomm-
eroianti ed industriali, avvocati^ profassionistì «oo. 

1902 — ANNO V i r 

IL PAESE 
ITALIA : Anno . . L. 3.00 

„ Semestre „ 1.50 
ESTERO : Anno . . L. 6.00 

,» Semestre » 3.00 

ì>^ 
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